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Ed ecco la « nuova » Interrogations. Doppia di volume, monografica 
corne contenuti, tutta in italiano. 

Sempre intemazionale, corne si puè vedere, quanta a collaborazione 
ed interessi e taglio culturale, nonostante l'italianizzazione linguistica. 
Sempre anarchica, naturalmente, ma corne sempre aperta a quanti, 
intellettuali o militanti, pur non richiamandosi esplicitamente all'anar 
chismo condividono le nostre inquietudini e la nostra volontà di lu 
cidità. In questo numero pubblichiamo una dozzina di contributi al di 
battito preparatorio del convegno intemazionale di studi sull'autoge 
stione (Venezia, 28-30 settembre 1979), promosso e organizzato da In 
terrogations e dal Centra Studi Libertari di Milano, e tra essi vi sono 
studi di matrice culturale anarchica ma anche marxista-libertaria e li 
beral-socialista, Questi contributi ed altri, già pubblicati o in via di pub 
blicazione su aitre riviste libertarie, costituiscono la base di discussio 
ne su cui si articoleranno i lavori del convegno. Indipendentemente da 
ciè, essi rappresentano comunque un apporta non inclifferente all'impo 
stazione e ad un primo approfondimento d'una tematica centrale per 
il pensiero libertario contemporaneo. 

Cogliamo l'occasione per ripresentarci, nella speranza che la nuova 
formula di Interrogations guadagni un'ampia area di nuovi lettori che 
non ci hanno seguit] nei primi quattro anni di vita, due di redazione 
parigina e due di redazione italiana. Scrivevamo, nella presentazione del 
primo numero di Interrogations: « Definire ciè che questa rivista in 
tende corne proprio compito, ci riporta ad elencare ciè che manca, in 
questa fine del ventesimo secolo, al pensiero libertario ( ... ) Si tratta di 
uno sforzo di lucidità. Uno sforzo che deve portare in primo luogo alla 
verifica ed all'estensione delle tesi anarchiche sui ruolo della stato e 
sulla formazione di una nuova classe dominante, due fenomeni stret 
tamente connessi. Questo aggiomamento non puè concepirsi senza stu 
di paralleli sui mutamenti e la valorizzazione delle forze, organizzazioni, 
esperienze e tentativi che, in ogni parte del mondo si oppongono alla 
marcia verso la centralizzazione, verso la riduzione degli esseri umani a 
materia prima (manodopera o soldati) e rifiutano la folle corsa alla po 
tenza ed al potere ». 

Le ambizioni con le quali siamo partiti erano commisurate aile ne 
cessità. I sedici numeri sinora pubblicati hanno dato la misura delle 
nostre capacità e delle nostre possibilità, che non possono evidentemen 
te che corrispondere in piccola parte alle esigenze del movimento liber 
tario, quanta a studi ed analisi del presente atti ad intervenire efficace 
mente nelle evoluzioni e nelle trasformazioni sociali. Tuttavia siamo an 
che certi che di quel necessario lavoro intellettuale la nostra rivista sia 
stata e sia uno strumento importante, di stimolo e di collegamento. 
Per questo facciamo tutto il possibile per mantenere in vita Interro 
gations, stretta quasi mortalmente dalle difficoltà economiche. Per que 
sto stiamo sperimentando questa nuova formula (semestrale, monogra 
fica, in italiano) nella speranza di allargare la cliffusione a sufficienza da 
coprire i costi. 

La formula precedente, soprattutto il quadrilinguismo, s'era rivelata 
letale per la diffusione. Anziché soddisfare quattro aree linguistiche non 
ne soddisfaceva neppure una, riducendo la sua circolazione a poco più 
di un migliaio di lettori, sparsi qua e là, capaci di affrontare tematiche e 
trattazioni impegnative in lingue diverse dalla propria. Troppo pochi, a 
parere nostro e non solo nostro, per l'interesse del materiale pubblica 
to e troppo pochi, soprattutto, per coprire i costi, a meno di alzare 
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spropositatamente i prezzi . Ecco perché abbiamo deciso di soddisfare 
almeno l'area linguistica italiana ( che comprendeva già la maggior quo 
ta di lettori), sforzandoci nel frattempo di fare circolare gli studi e le 
ricerche anche nelle altre aree linguistiche. Già parte di questo numero 
apparirà in spagnolo, su un numero speciale della rivista « Bicicleta ». 
Già stiamo prendendo accordi per la pubblicazione parziale del prossi 
mo numero ( « dissenso / consenso / repressione ») in francese e spa 
gnolo ... 

So here's the « new » Interrogations. Twice as long, with its contents 
on one theme, and entirely in Italian (the French, English and Spanish 
summaries are gathered together, for tecnical reasons, in the back of 
the magazine). Still international, as can be seen, as regards contri 
butors, concerns and cultural style, despite the Italianization in lan 
guage. Still anarchist, of course, but as always open to those, intel 
lectuals or militants, who share our appresensions and our desire for 
clarity, whilst not adopting an explicitly anarchist position. In this 
number we are, in fact, publishing a dozen contributions to the preli 
minary discussions leading into the international study-conference on 
self-management (Venice, 28-30 September 1979) promoted and organi 
zed by Interrogations and the Centro Studi Libertari of Milan. Amongst 
them there are studies from an anarchist cultural matrix but also from 
marxist-libertarian and liberal-socialist ones. These essays and others, 
already published or in process of being published in other libertarian 
magazines, constitute the base of discussions on which the work 
of the conference will build. Independently of that fuction, however, 
they represent a not unimportant contribution to the out lining and 
to an initial deepening of a theme central to contemporary libertarian 
thought. 

We are taking this opportunity to present ourselves again in the 
hope that the new format of Interrogations may gain us a broad 
area of new readers who have not been following us in our first four 
years, two edited in Paris and two in Italy. In the presentation of the 
first number of Interrogations we wrote: « To define what this maga 
zine intends its proper task to be brings us back to a listing of what 
is lacking, in this final quarter of the twentieth century, in libertarian 
thought (. .. ) The question is one of an effort to attain clarity, lucidity. 
An effort which must, in the first place, be brought to bear on the 
verification and extension of anarchist theses on the role of the state 
and on the formation of a new ruling class, two closely connected 
phenomena. This updating cannot proceed without parallel studies on 
the mutations of society ( ... ) In a word, what we intend is to make 
known and to make use of the forces, organizations, experiences and 
endeavours which oppose themselves, throughout the world, to the 
movement towards centralizations, towards the reduction of human 
beings to raw material (labour force or armed force) and reject the 
mand scarble for might and power ». 

The ambitions we started out with were set according to necessities. 
The sixteen numbers so far published have given the measure of our 
capacities and of our possibilities, which can obviously only match 
up in small part to the exigencies of the libertarian movement in the 
matter of studies and analyses of the present enabling effective parti- 

4 



cipation in the evolutions and transformations of society. Nevertheless 
we are still convinced that in this necessary intellectual work our 
magazine bas been and is an important instrument of stimulus and 
liaison. For this reason we are doing everything possible to keep 
Interrogations, almost throttled by economic difficulties, alive. That 
is why we are experimenting with this new format (six-monthly, mo 
nographie, in ltalian) in the hope of enlarging circulation suffi cientily 
to caver cost. 

The previous format, above ail the four-language aspect, bas re 
vealed itself to be lethal as far circulations is concemed. Far from 
satisfying four language areas, it did not even satisfy one, reducing 
circulation to little more than a thousand readers, scattered here and 
there, capable of broaching demanding themes and treatments in 
languages not their own, Too few, in our opinion and not only ours, 
given the interest of the material published, and too few, above all , 
to caver cost without an excessive price rise. That is why we have 
decided to satisfy at least the Italian language area which already 
comprised the largest quota of readers), in the meantime trying our 
best to get the studies and researches circulated in the other language 
areas too. Already part of this number will appear in Spanish, in . a 
special number of the magazine. « Bicicleta », and some writings m 
French on « Les Raisons de la Colére ». We are already making arran 
gements for the partial publication of the next number ( « dissent/ 
consensus/repression ») in French and Spanish ... 

, Voci Interrogations sous sa nouvelle forme. Un volume double, un 
thème monographique, des textes en italien seulement (pour des 
r~1so_ns techniques, les résumés en français, anglais et espagnol sont 
reums en fin de volume). La revue est toujours internationale, comme 
on le verra, par les collaborateurs, les intérêts, la manière, malgré son 
« italianisation ». Toujours anarchiste, naturellement, mais comme 
toujours ouverte à ceux, intellectuels ou militants, qui ne se réclament 
pas explicitement de l'anarchisme mais ~artagent nos inquétudes et 
notre volonté de lucidité. Le présent numero contient une douzaine de 
contributions au débat préparatoire à la conférence internationale sur 
l'autogestion (Venise, 28-30 septembre 1979), organisée sous l'égide d'in 
terrogations et du Centra Studi Libertari de Milan. Parmi ces textes, 
certalns ont une orgine anarchiste, d'autres marxiste-libertaire ou 
libéral-socialiste. Avec les autres contributions déjà publiées ou à pa 
raître dans d'autres revues libertaires, ils forment la base de discussion 
sur laquelle s'organiseront les travaux de la conférence. Indèpendarn 
ment de celle-ci, ces travaux représentent "1Il apport non négligeable 
à la problématique et à l'approfondissement d'un thème central pour 
la pensée libertaire contemporaine. 

Nous saississons l'occasion pour nous présenter à nouveau, pour les 
lecteurs qui n'auraient pas sauvi les quatre premières années de la vie 
d'interrogations, avec une rédaction d'abord parisienne puis italianne. 
La présentation du premier numéro disait: « Définir ce que la revue 
entend comme tâche propre revient donc à énumérer ce qui manque 
en cette fin du XXe siècle à la pensée libertaire ( ... ) Il s'agit d'un 
douloureux effort de lucidité. Effort qui doit porter en premier lieu sur 
la vérification et le prolongement des thèses anarchistes sur le rôle de 
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l'Etat et sur la formation d'une classe dirigeante nouvelle, les deux 
phénomènes étant étroitement associés. Cette mise à jour ne peut se 
concevoir sans des études parallèles portant sur les mutations socié 
taires. ( ... ) Enfin, c'est la connaissance et la mise en valeur des forces 
et organisations, expériences et tentatives qui, de par le monde, s'op 
posent à la marche vers la centralisation, vers la réduction des êtres 
humains à l'état de matière première (main-d'ouvre ou combattants), 
et refusent la course folle vers la puissance et le pouvoir ». 

Nos ambitions de départ se mesuraient aux nécessités. Les seize 
numéros parus à ce jour ont donné la mesure de nos capacités et de nos 
possibilités, qui ne correspondent évidemment que pour une faible 
mesure aux exigences du mouvement libertaire, sous forme d'études et 
d'analyses du monde actuel pour servir à une intervention efficace sur 
l'évolution sociale. Quoi qu'il en soit, nous sommes certains que notre 
revue a été et reste un instrument important pour stimuler et rassembler 
ce travail intellectuel nécessaire. C'est pourquoi nous faisons notre 
possible pour garder en vie Interrogations, que les difficultés économi 
ques ont failli mettre à mort. C'est pourquoi nous expérimentons cette 
nouvelle formule (semestrielle, monographique, en italien) pour essayer 
d'amortir le coût par la diffusion. 

En effet, la formule précédente était presque impossible à diffuser en 
raison des quatre langues de rédaction. En outre, vouloir satifaire quatre 
régions linguistique équivalait à n'en satisfaire aucune, à réduire la di 
stribution à un millier de lecteurs éparpillés de par le monde, capables 
d'affronter des thèmes et des réflexions en langue étrangère. Trop peu, 
à notre avis, trop peu pour l'intérêt du matériel produit, trop peu 
enfin pour couvrir les coûts à moins d'un prix de vente prohibitif. 
C'est porquoi nous avons décidé de contenter au moins la région de 
langue italienne, celle où ce recrutaient déja le plus grand nombre 
de lecteurs, et de faire circuler par d'autres voies les études et les 
recherches dans d'autres langues. Une partie de ce numéro est déjà 
annoncée en espagnol, dans un numéro spécial de la revue Bicicleta. 
Des articles paraîtront en français dans Les Raisons de la Colère. 
Pour le prochain numéro (sur la dissidence, le consensus, la répression), 
des contacts se prennent pour des éditions française et espagnole ... 

He aqui una « nueva » Interrogations. De volumen doble, de tema 
monogràfico y de texto en italiano solamente (por razones técnicas, 
los resümenes en espafiol, francés e inglés aparecen al final de la 
revista). Sigue siendo intemacional, como puede verse, por sus cola 
boraciones, por los temas y por su tenor cultural, pese a su italianiza 
ci6n linguistica. Continua siendo anarquista, por supuesto, pero sigue 
como antes, abierta a cuantos, investigadores o militantes, no pretenden 
ser especificamente anarquistas pero comparten nuestras inquietudes Y 
nuestro afân de lucidez. En el presente nümero figura una docena de 
trabajos destinados al debate preparatorio de la conferencia interna 
cional sobre autogesti6n (Venecia, 28-30 de septiembre de 1979), patro 
cinada ):' organi~a.da por Interrogations y por el Centro de Estudios 
Libertarios de Milan. Entre esos textos, algunos tienen un origen cultural 
anarquista, otros un origen marxista-libertario y otros liberal-socialista. 
Estos articulas, junto con otros ya publicados o en vias de publicaci6n 
en otras revistas libertarias, forman la base de las discusiones sobre las 
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que se estructurarân las tareas de la conferencia. Aparte de ello, repre 
sentant asimismo una aportaci6n nada desdefiable al planteamiento y 
al esclarecimiento de un tema central del pesamiento libertario con 
temporaneo. 

Aprovechamos la ocasi6n para presentarnos de otra vez, con la 
esperanza de que la nueva f6rmula de Interrogations ganarâ un nuevo 
sector de lectores que no habian seguido los cuatro primeros aiios de 
vida de la revista, dos de redacci6n parisina y dos de redacci6n italiana. 

Deciamos, en el primer nümero de Interrogations: « Definir lo que 
la revista entiende por funci6n propia equivale a enumerar todo lo que 
le falta al pensamiento libertario en este final del siblo XX ( ... ) Es 
un doloroso esfuerzo de lucidez, un esfuerzo que debe versar ante todo 
sobre la verificaci6n y la prolongaci6n de las tesis anarquistas acerca 
de la funci6n del Estado y de la formacién de una nueva clase dirigente, 
fenôrnenos ambos estrcchamente relacionados entre si. Esta actualiza 
ci6n no se puede imaginar sin estudios paralelos sobre las mutaciones 
sociales ( ... ) Por ultimo, se trata de estudiar y dar a conocer fuerzas y 
organizaciones, experiencias y tentativas que, en todo el mundo, se 
oponen a la marcha hacia la centralizaci6n, haçia la reducci6n del 
ser humano al estado de matcria prima - mano de obra o soldados - 
Y que rechazan la loca carrera por el poder ». 

Nuestras ambiciones iniciales estaban a la medida de las necesidades. 
Los dieciseis nùmeros aparecidos hasta la fecha han estado a la medida 
de nuestras posibilidades, que por cierto solo corresponden en pequefia 
medida a las exigencias del movimiento libertario; en ellos han apa 
recido estudios y anàlisis de la actualidad encaminados a intervenir 
eficazmente en la evoluci6n social. Sea lo que fuere, estamos seguros de 
que nuestra publicaci6n ha sido y sigue siendo un instrumento impor 
tante para suscitar y recoyer opiniones. Por eso hacemos cuanto esta 
a nuestro alcance para mantener en vida a Interrogations, casi asfixiada 
por dificultades econ6micas. Por esta razén vamos a experimentar nue 
stra .nueva formula (semestral, monogrâfica, en italiano) con el fin de 
cubrir los gastos gracias a una mayor difusi6n. 

La formula precedente habia resultado de imposible difusi6n, debido 
sobre todo al hecho de estar redactada la revista en cuatro lenguas. 
Ouerer satisfacer cuatro areas Iingufsticas equivalia finalmente a no 
s~tisfacer ninguna y a reducir la distribuci6n a un millar de lectores, 
dispersos por el mundo y mas o menos capaces de afrontar temas y 
reflexiones en lenguas extranjeras. Demasiados pocos, a nuestro parecer, 
respecto del interés del material publicado y demasiados pocos, desde 
luego, para cubrir Ios costos, a menos de subir desorbitadamente el pre 
c10 de la publicaciôn, Por eso hemos decidido satisfacer por lo menos 
el area de lengua italiana (que es la que tenia ya mayor nümero de 
lectores), esforzândonos al mismo tiempo por hacer circular los estudios 
Y las investigaciones en otros idiomas. Parte del presente nümero ha de 
aparecer en espafiol en un nümero especial de la revista Bicicleta. Otros 
articulos se publicarân en francés en Les Raisons de la Colère. Tenemos 
ya contactos para la edici6n en espafiol y en francés de p'arte de nuestro 
pr6ximo nûmero, dedicado al tema « disenso-consenso-represi6n ». 
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